
La collezione di Aracnidi  proveniente dai laghi etiopici della Fossa Galla 
recuperata dai magazzini del  Museo Civico di Zoologia di Roma. 
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Nei magazzini del Museo Civico di Zoologia di Roma è stata di recente recuperata una 
collezione storica di aracnidi che sembrava ormai perduta.  
La raccolta comprende esemplari campionati tra il 1937 e il 1938 nell’ambito della Missione 
Ittiologica in Africa Orientale, in particolare nella regione dei laghi etiopici della Fossa Galla, 
condotta dal Prof. Gustavo Brunelli, Direttore del Regio laboratorio centrale di Idrobiologia. 
Scopo della missione era lo studio delle risorse ittiche per un possibile sfruttamento. 
(Brunelli et al 1940). 
La collezione originale era composta da 187 specie, delle quali 70 nuove, descritte nella 
pubblicazione “Aracnidi raccolti nella regione dei laghi etiopici della Fossa Galla” (Fig.1), 
realizzata nel 1940 da Lodovico Di Caporiacco (1901-1951), uno dei più eminenti aracnologi  
italiani della prima metà del ‘900. La maggior parte della raccolta  è stata effettuata nel lago 
Regina Margherita, in un habitat molto singolare rappresentato dalle “isole vaganti”, 
costituite per lo più da cespugli di Typha angustifolia L. e Scirpus, L..  
Nel corso del riordino e aggiornamento tassonomico degli esemplari, sono emerse molte 
discrepanze rispetto a quanto riportato da Di Caporiacco nella pubblicazione originale, tali 
da ritenere assolutamente indispensabile, in futuro, lo studio della collezione da parte di 
specialisti. Di Caporiacco infatti, ha descritto molte nuove specie su esemplari giovanili, 
alcuni dei quali molto immaturi per essere determinati con certezza e per essere “sessati”. La 
collezione è stata revisionata agli inizi degli anni ‘80 da Paolo Marcello Brignoli (1942-1986), 
aracnologo di fama mondiale; i dati del suo studio non sono mai stati pubblicati. 
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       Fig. 1   Frontespizio della pubblicazione di   

L. Di Caporiacco 

 Figg.2-3-4 Cartellini  originali  autografi di L. Di Caporiacco 

I reperti sono quasi tutti corredati dai cartellini originali autografi di L. Di Caporiacco (Figg.2-3-4) sui quali però non vi è 
alcuna indicazione che permetta di risalire con certezza all’esemplare portanome del taxon. Pertanto, laddove viene 
descritta la specie su un unico esemplare  questa è l’Holotypus “per monotipia”, tutti gli altri esemplari presenti in 
collezione sono stati considerati  Syntipi.  

Fig.5 Esemplari appartenenti alla serie tipica  
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Allo stato attuale la collezione si compone di circa 700 esemplari 
conservati in alcool (Fig.5), rappresentati da 24 famiglie di Araneae e 2 di 
Opilioni per un totale di 166 specie, di cui 62 descritte da Di Caporiacco. 
Dai primi dati preliminari riguardanti le famiglie di Araneae è emerso che 
in collezione sono presenti circa 190 esemplari tipici  appartenenti a 59 
taxa così suddivisi : 30 Holotypi, 1 Paralectotypo, e circa 160 Syntipi. Il 
catalogo del materiale tipico è in corso di stesura e di prossima 
pubblicazione.  
 


